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NOTA INTRODUTTIVA

I dati presentati cercano di delineare elementi di tendenza o modificazioni avvenute nel periodo tra 
il 2006 e il 2012 nell’utenza che è stata in carico presso i Servizi del Dipartimento Assistenziale 
Integrato  Salute Mentale Dipendenze Patologiche (DAISMDP).  Le fonti  dei  dati  sono i  sistemi 
informativi in uso presso le tre aree disciplinari che fanno parte del DAISMDP: la Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza (NPIA),  la  Psichiatria  Adulti  (PA) e le  Dipendenze Patologiche 
(DP).  Sono state,  prese in  esame solo  alcune variabili  tra  le  informazioni  disponibili,  tenendo 
presente della qualità del dato oltre che del valore esplicativo delle stesse. Al fine di agevolare la 
lettura dei dati, in più di un caso, sono stati raffrontati due trienni: 2006-2008 e 2010-2012, con 
l’intento di raffigurare uno scenario precedente e successivo all’inizio della crisi.

UTENZA DELLE AREE DEL DAISMDP
Considerando  l’utenza totale in carico si osservano aumenti rilevanti nell’area della PA e 
nella  NPIA che registrano un incremento percentuale tra il  2009 e il  2012 rispettivamente del 
23,5%  e  del  13,8%.  L’Area  delle  DP  risulta  sostanzialmente  stabile  in  termini  di  utenza 
complessiva, pur con alcuni significativi cambiamenti interni all’area stessa.

Nel periodo 2006-2012, la percentuale degli utenti stranieri seguiti dai Servizi della NPIA passa 
dal 7% al 16%, incremento che appare sostanzialmente in linea con i cambiamenti demografici del 
territorio (si tenga presente che i minorenni stranieri residenti sono passati dall’11,5% al 18,8%). 
Nello stesso arco temporale nelle aree PA e DP l’utenza totale degli stranieri registra un aumento 
passando dal 4% al 6%, quindi ancora ampiamente inferiore della percentuale di stranieri presenti 
nella popolazione generale, che nel 2012 è pari a circa il 14%.

Si registra un incremento della  prevalenza nella NPIA (che passa 4.3% del 2006 al 6.1% del 
2012  e,  che  riguarda  in  primis gli  stranieri  che  stanno  arrivando  alla  stessa  percentuale  dei 
residenti), nell’area PA (dal 13% al 17,7%).

Per quel che riguarda i nuovi accessi, se l’area delle DP registra un andamento costante, l’area 
della NPIA registra un aumento dal 2007 al  2012 del 21.1% (e la tendenza del 2013 sembra 
avvicinarsi al 25%)

Le consulenze psichiatriche richieste dal Pronto Soccorso (PS) di Parma sono aumentate di circa il 
30%, questo dato deve tener conto delle migliorate modalità di erogazione delle prestazioni che, 
dal febbraio 2012 si svolgono direttamente in PS e non più presso il Servizio Psichiatrico Diagnosi 
e Cura (SPDC).

ASPETTI DIAGNOSTICI

Nell’area PA sono aumentate le diagnosi di disturbi di adattamento: dal triennio 2006/2008 al 
triennio  2010/2012  sono  incrementate  del  111.5%  (503  vs.  1064).  In  media  si  registra  una 
prevalenza delle femmine (circa il  60%) con un’età media di 46.3 anni, sebbene si riscontri  un 
notevole  aumento  del  numero  dei  maschi  (2006-2008=167  vs 2010-2012=402).  Restano 
relativamente stabili le psicosi e le diagnosi gravi.



Dall’analisi  dei  nuovi  casi  registrati  nelle  Dipendenze Patologiche,  complessivamente stabili,  si 
evidenzia un progressivo e costante aumento delle persone con problematiche legate al  gioco 
d’azzardo (GAP),  che passano da 18 nuovi  casi  del  triennio  2006/2008 agli  89  del  triennio 
2010/2012,. Allo stesso modo si riscontra un aumento dei soggetti  alcol-dipendenti (2006-08 
=228 nuovi casi vs 2010-12=289 nuovi casi).
Tra i nuovi utenti con una diagnosi di dipendenza da sostanze, gli oppiacei rimangono la sostanza 
primaria  più  frequentemente  rilevata  (circa  il  50%  dei  nuovi  e  quasi  l’80%  del  totale  dei 
tossicodipendenti), ma aumentano in percentuale i casi di abuso di cocaina (triennio 2006-2008= 
21.1% vs. triennio 2010-2012=26.6%). Si conferma l’ampia diffusione del fenomeno del poliabuso.

Nell’Area NPIA emergono come principali categorie diagnostiche nel periodo 2006-2012 : “Fattori 
di  disagio  ambientale”  18.1%,  “Disturbi  specifici  dell’apprendimento  (DSA)”  17.1%, 
“Disturbi  dell’eloquio”  16.2% e  i  “Disturbi  della  sfera  emozionale  e  comportamentale”  13.5%. 
Confrontando i trienni 2006-2008 e 2010-2012, risulta un notevole aumento dei DSA che vedono il 
dato percentuale aumentare del 127.3%, mentre i  “Disturbi comportamentali  ed emozionali” e i 
“Disturbi dell’eloquio” subiscono un incremento rispettivamente del 33,1% e del 49,3%.

SUICIDI

Dai dati forniti dal Dipartimento “Servizio Igiene e Sanità Pubblica”, si evidenzia un aumentato dei 
suicidi nella popolazione generale che passano da una media di circa 28 casi/annui del 
triennio 2007-2009 (circa 6-7 casi  ogni 10.000 abitanti) a 42 casi/annui del triennio 2010-2012 
(circa 9-10 casi ogni 10.000 abitanti), mentre restano sostanzialmente invariati quelli registrati dai 
servizi del DAISMDP (4-6 casi all'anno nelle PA e 1-2 casi nelle DP).


